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Organizzano il 

Corso di aggiornamento sul tema: 
 

LLaa  ggrraavviiddaannzzaa  ddooppoo  PPMMAA    
 

 

Messina, 9-10 giugno 2017 
Auditorium “Gaetano Martino” presso sede Ordine dei Medici di Messina - Via Bergamo, is.47/A 

 
PREMESSA - RATIONALE 

Il riconoscimento della Procreazione Medicalmente Assistita (PMA) come pratica assistenziale di 
livello essenziale comporta, da un lato la presa d’atto di una realtà sociale prima ancora che clinica 
che riguarda un’esigenza primaria della popolazione, dall’altro la possibilità per le coppie che non 
potevano attingere a questa tecnica, di poterne usufruire senza un “impossibile” impegno 
economico. 
Questo in concreto fa prevedere che, fermo restando le pre-esistenti indicazioni, questo ambito della 
medicina della riproduzione umana potrà trovare applicazione per un numero più elevato di coppie e 
di persone, per tanto è ipotizzabile che presto si potrà definire normale, quanto meno nel senso 
statistico del termine, la gravidanza dopo PMA. 
Se è vero che normale non vuol dire necessariamente fisiologico, è pur vero che la gravidanza da 
PMA nella sua evoluzione in nulla si differenzia dalla gravidanza che si stabilisce per fecondazione 
naturale anzi, se si escludono le gravidanze gemellari, sicuramente più frequenti dopo PMA, si può 
dire che la gravidanza da procreazione medicalmente assistita, abbia più probabilità di svilupparsi in 
maniera fisiologica rispetto a una gravidanza insorta spontaneamente. 
Questo perché le tecniche di PMA comportano la necessità di garantire condizioni ottimali per 
l’impianto dell’embrione e del suo successivo sviluppo già a partire dalla condizione dei gameti. 
Se quanto fin qui detto corrisponde a verità, appare evidente che la gravidanza dopo PMA è di 
pertinenza esclusiva dell’ostetrica/o a patto che questa professione sappia e voglia assumersi 
questa responsabilità e quindi si appropri delle conoscenze e delle competenze che questa importa. 
Appare dunque assolutamente coerente con gli scopi di formazione e di aggiornamento 
professionale delle ostetriche, la promozione da parte del collegio delle ostetriche di Messina, di un 
convegno a tema, che coinvolge non solo le ostetriche/i ma anche i medici di medicina generale, i 
ginecologi e i biologi. 
Va considerato inoltre particolarmente opportuno una sessione che, alla luce della Legge 24 del 
2017 che regolamenta la responsabilità professionale in campo sanitario, affronti i temi delle linee 
guida, dei diritti del consumatore e delle responsabilità civili e penali dei professionisti. 
L’articolazione in due giornate consente di sviluppare in maniera approfondita le varie tematiche e di 
offrire ai discenti ampio spazio di discussione. 
 
TARGET 
L’evento formativo è indirizzato alle figure professionali di Medico Chirurgo (discipline di: 
Ginecologia e Ostetricia; Medicina Generale [Medici di Famiglia]), Biologo e di Ostetrica/o e vedrà la 
partecipazione di un massimo di 80 professionisti che operano in Ospedale, all’Università e sul 
Territorio. 
Ciascun partecipante all’evento dovrà: 

- Partecipare a tutte le sessioni del convegno (la presenza sarà verificata). 
- Alla fine dell’evento formativo dovrà essere compilato un questionario per la verifica 

dell’apprendimento raggiunto, e la scheda ECM di valutazione dell’evento. 

Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri di Messina 

 

 Chirurghi e degli 

Odontoiatri di Messina 



 
 
 

 
 

La gravidanza dopo PMA 
 

 

   

Pag.2 di 3 

Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri di Messina 

 

 Chirurghi e degli 

Odontoiatri di Messina 

PROGRAMMA 
Venerdì 9 giugno 2017 
 
Ore 09.00 – 09.30 
Presentazione dell’evento: G. Caudo - F. Cancellieri - M. Santo 
 
1° SESSIONE 
 

9.30 Lettura Magistrale: La salute dei bambini nati nella storia della PMA. 
 A. Guglielmino 
 
10.30 La gravidanza in sicurezza a partire dal laboratorio di PMA. 
 S. Chamayou 
 
10.50 La gravidanza dopo PMA. 
 A. Famulari 
 
11.10 Il monitoraggio della gravidanza dopo PMA. 
 D. Nibali 
 
11.30 Discussione 
 
12.00 Lettura: Caratteristiche delle Società scientifiche e criteri di accreditamento  
 V. Cirese 
 
12.30 Discussione in plenaria sugli argomenti trattati 
 
 
2° SESSIONE 

 
15.00 Scelta e modalità di parto. 
 O. Triolo 
 
15.20 Assistenza al parto spontaneo dopo PMA. 
 F. Grisafi 
 
15.40 Assistenza alla puerpera PMA. 
 A. Insalaco 
 
16.00 Discussione in plenaria sugli argomenti trattati 
 
 
Sabato 10 giugno 2017 

 
3° SESSIONE 
"Responsabilità e contenzioso" 
 

9.00 Le linee guida della PMA. 
 F. Cancellieri 
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9.20 I diritti dei consumatori-utenti nella PMA. 
 M. Intilisano 
 
9.40 Responsabilità penale nella PMA. 
 A. La Manna 
 
10.00 Responsabilità civile nella PMA. 
 A. Marchese 
 
Ore 10.30 - 11.00 
Discussione in plenaria sugli argomenti trattati 
 
Ore 11.00 -11.30 
Questionario e compilazione scheda di gradimento evento ECM 
 
 
ALLA FINE DEL CORSO: 

Alla fine del percorso formativo, ad ogni partecipante sarà somministrata una prova di verifica a 
risposta multipla per accertare l’effettivo apprendimento ed un questionario di soddisfazione per 
valutarne la Customer Satisfaction. 
Il partecipante dovrà rispondere in maniera corretta al 75% delle domande per ottenere l’idoneità al 
superamento del corso. Alla fine a ciascun partecipante verrà fornita la scheda ministeriale di 
valutazione del corso. 
 
REGISTRAZIONE PARTECIPANTI E RILASCIO ATTESTATI 
Le operazioni di registrazione dei partecipanti che hanno proceduto all’iscrizione saranno effettuate 
entro i primi 30 minuti dall’inizio dell’evento formativo. 
Al termine del corso sarà rilasciato, a richiesta, un attestato di partecipazione e, a procedure di 
accreditamento ultimate, l’attestato con i crediti formativi ECM. 
 
Si ricorda che per acquisire l’attestato ECM occorre garantire la presenza documentata in aula ad 
almeno il 90% della durata dell’evento. 


